
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 dicembre 2024, n. 1055

Legge regionale 12 luglio 2022, n. 13. Attuazione degli adempimenti per il subentro dell'Ente regionale di
diritto pubblico "Parco regionale dei Castelli Romani" al Comune di Anzio, nella gestione della Riserva
naturale regionale "Tor Caldara".
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Oggetto: Legge regionale 12 luglio 2022, n. 13. Attuazione degli adempimenti per il subentro 

dell’Ente regionale di diritto pubblico “Parco regionale dei Castelli Romani” al 

Comune di Anzio, nella gestione della Riserva naturale regionale “Tor Caldara”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste di concerto con l’Assessore al Personale, 

Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana, Università; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette 

regionali) e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 

regionale per l’esercizio finanziario 2011), che all’articolo 2, commi 157 e seguenti, ha 

modificato la normativa regionale in materia di personale degli enti di gestione delle aree naturali 

protette, sopprimendo il ruolo unico del medesimo personale e disponendo il trasferimento dello 

stesso nei ruoli della Giunta regionale; 

VISTO l’articolo 22, comma 1, della l.r. 29/1997, come modificato dall’articolo 2, commi 157 

e seguenti, della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9, il quale dispone che “Le strutture 

organizzative degli enti di gestione delle aree naturali protette e il relativo contingente di 

personale, con l'indicazione delle specifiche professionalità, sono definiti, nell’ambito della 

dotazione organica della Giunta regionale, dal consiglio direttivo di ciascun ente sulla base dei 

criteri stabiliti, nel rispetto della normativa vigente e dei limiti degli stanziamenti del bilancio 

regionale, dalla Giunta regionale con apposita deliberazione.”; 

VISTO l’articolo 23 della medesima l.r. 29/1997, come modificato dall’articolo 2, commi 157 e 

seguenti della l.r. 9/2010, il quale dispone che “Gli enti di gestione delle aree naturali protette 

si avvalgono di personale appartenente ai ruoli del personale della Giunta regionale di cui alla 

legge regionale 18 febbraio 2002, n.6”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 27 luglio 2009, n. 602, concernente “L.R. 6 ottobre 

1997, n. 29: ‘Norme in materia di aree naturali protette regionali’ - Approvazione della nuova 

dotazione organica complessiva del ruolo unico del personale degli enti di gestione delle aree 

naturali protette”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 9 settembre 2011, n. 385, con la quale il personale 

già in servizio a tempo indeterminato, alla data di entrata in vigore della l.r. 9/2010, presso il 
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ruolo delle Aree Naturali Protette, è stato inquadrato nel ruolo del personale regionale, in 

relazione alla qualifica di appartenenza;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 dicembre 2020 n. 1012, con la quale sono 

stati individuati i criteri per il riordino delle strutture organizzative degli organismi di gestione 

delle aree naturali protette regionali ai sensi dell'articolo 22 della legge regionale 6 ottobre 1997, 

n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) e successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 8 dell’11 gennaio 2024, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, cambiamenti climatici, 

transizione energetica e sostenibilità, parchi” al dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, ora 

denominata, secondo quanto previsto dal regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, Direzione 

regionale “Personale, Enti Locali e Sicurezza”, al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23, recante: “Legge di stabilità regionale 2024”; 

 

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 2023, n. 24, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2024-2026”; 

 

VISTA la legge regionale n. 2 del 13 gennaio 1984, che ha istituito l’Ente Regionale “Parco 

regionale dei Castelli Romani” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la legge regionale 26 agosto 1988, n. 50, che ha istituito la “Riserva naturale regionale 

Tor Caldara” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO, in particolare, il comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 29/1997 che stabilisce che “Le aree 

naturali protette possono essere gestite, in relazione alla dimensione delle aree stesse, o 

singolarmente o nell'ambito di un sistema di aree naturali protette a gestione unitaria”; 

 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2022, n. 13, recante ad oggetto: Modifica della 

perimetrazione della Riserva naturale regionale “Tor Caldara”; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 2 della l.r. 13/2022 che prevede: 

- al comma 1: Il comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 50/1988 è sostituito dal seguente: 
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“La gestione della riserva naturale regionale “Tor Caldara” è affidata all’ente regionale di 

diritto pubblico “Parco regionale dei Castelli Romani” che vi provvede secondo i criteri e le 

modalità di gestione indicati nel Capo II, sezione I, della l.r. 29/1997 e successive modifiche.”; 

- al comma 2: Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la 

Giunta regionale, con propria deliberazione, sentita la commissione consiliare competente 

permanente: 

a) individua le modalità operative, anche mediante accordi o convenzioni, per consentire il 

subentro dell’ente regionale di diritto pubblico “Parco regionale dei Castelli Romani” al 

Comune di Anzio nella gestione della Riserva naturale regionale “Tor Caldara”; 

b) definisce le modalità per la continuità dell’impiego del personale attualmente in servizio 

presso la Riserva naturale regionale “Tor Caldara”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2023, n. 28 concernente “Legge 

regionale 12 luglio 2022, n. 13. Subentro dell’ente regionale di diritto pubblico “Parco regionale 

dei Castelli Romani” al Comune di Anzio, nella gestione della Riserva naturale regionale “Tor 

Caldara”; 

 

CONSIDERATO che la citata DGR 28/2023 prevede, al punto 2, che la Giunta Regionale con 

propria deliberazione: 

- individua i beni mobili e immobili, funzionali alla gestione della Riserva e ne dispone il 

trasferimento al Parco regionale dei Castelli Romani, stabilendo altresì, il contestuale 

subentro dell’ente medesimo in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, facenti capo al 

Comune di Anzio; 

- approva i rendiconti della cessata gestione ed individua le risorse finanziarie da trasferire al 

soggetto gestore subentrante; 

- dispone, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, che i dipendenti 

appartenenti ai ruoli del personale della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 23 della l.r. 

29/1997, in servizio presso la Riserva Naturale di Tor Caldara, siano assegnati al Parco 

regionale dei Castelli Romani; 

 

TENUTO CONTO delle interlocuzioni e del verbale del Tavolo Tecnico riunitosi in data 18 

dicembre 2023 alla presenza dell’Ente Parco regionale dei Castelli Romani, del Comune di 

Anzio quale soggetto gestore uscente della Riserva Naturale di Tor Caldara e della Direzione 

regionale Ambiente, Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi, nel 

quale sono state concordare e definite le modalità e i tempi per il passaggio di gestione della 

Riserva stessa; 

TENUTO CONTO che nel suddetto Tavolo Tecnico è stato concordato un periodo massimo di 

24 mesi per l’accertamento e la risoluzione delle questioni ad oggi non accertabili;   

 

VISTA la nota prot. reg. 606618 dell’8/05/2024 con la quale il Comune di Anzio ha trasmesso 

la Determinazione dirigenziale n. 44 del 23/04/2024, completa degli allegati, recante: 

“Deliberazione di Giunta regionale n. 28 del 23.01.2023 - Consegna della documentazione 

relativa la ricognizione dei beni mobili ed immobili e delle risorse finanziarie, funzionali alla 

gestione della Riserva, ai fini del subentro definitivo dell’Ente regionale di diritto pubblico 
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‘Parco regionale dei Castelli Romani’ al comune di Anzio, nella gestione della “Riserva Naturale 

regionale Tor Caldara”; 

 

VISTA la sottoelencata documentazione allegata alla citata Determinazione dirigenziale del 

Comune di Anzio n. 44/2024, allegata alla presente deliberazione (Allegato A) quale parte 

integrante e sostanziale: 

- inventario dei beni mobili presenti all’interno degli uffici, nonché delle attrezzature da lavoro 

in dotazione al personale della Riserva, redatto dal personale stesso in data 13/04/2024; 

- visure ipotecarie degli immobili facenti parte della Riserva al 16/11/2023, contenenti l’elenco 

delle particelle catastali e la consistenza delle stesse; 

 

RITENUTO di trasferire i beni sopra riportati all’Ente regionale di diritto pubblico ‘Parco 

regionale dei Castelli Romani’ stabilendo, contestualmente, il subentro dell’ente medesimo in 

tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, facenti capo al Comune di Anzio, quale soggetto gestore 

uscente della Riserva Naturale di Tor Caldara;  

 

VISTA la nota prot. 877264 del 3 agosto 2023 della Direzione regionale Ambiente, 

Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi, allegata alla citata 

Determinazione n. 44/2024, con la quale si prende atto dello stato della rendicontazione dei 

trasferimenti ordinari riferiti alla gestione della Riserva di Tor Caldara, per gli anni 2013-2022 

con richiesta di integrazioni relative alle somme spese e alle economie disponibili; 

 

RILEVATO che il Comune di Anzio ha anticipato spese per la gestione della Riserva Naturale 

di Tor Caldara negli anni 2023 e 2024, utilizzando fondi del proprio bilancio, per complessivi 

euro 16.448,42, così come attestato nella sopracitata determinazione dirigenziale n. 44/2024, per 

le quali spese  l’Ente regionale di diritto pubblico ‘Parco regionale dei Castelli Romani’ dovrà 

procedere ad adeguate verifiche ai fini del rimborso delle somme, entro i termini stabiliti dal 

citato Tavolo Tecnico; 

 

RITENUTO di dover approvare la suddetta rendicontazione, così come prodotta dal Comune di 

Anzio e allegata alla Determinazione dirigenziale sopracitata n. 44/2024, fatte salve le verifiche 

che l’Ente Parco regionale dei Castelli Romani dovrà effettuare in merito sia alle integrazioni 

sulle somme spese e sulle economie disponibili richieste con la citata nota prot. 877264 del 3 

agosto 2023, sia alle spese anticipate dal Comune di Anzio per le annualità 2023 e 2024;  

 

ATTESO che sono state sentite, con nota prot. n. 1129946 del 17/09/2024, le organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative, al fine di ricevere eventuali osservazioni relativamente 

alla assegnazione dei dipendenti di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 

atto, appartenenti ai ruoli del personale della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 23 della l.r. 

29/1997, in servizio presso la Riserva Naturale di Tor Caldara, all’Ente Parco regionale dei 

Castelli Romani; 

 

CONSIDERATO che, nei tempi stabiliti, non sono arrivate osservazioni da parte delle 

sopracitate organizzazioni sindacali, relativamente alla assegnazione dei dipendenti di cui 

all’Allegato B, appartenenti ai ruoli del personale della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 23 
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della l.r. 29/1997, in servizio presso la Riserva Naturale di Tor Caldara, all’Ente Parco regionale 

dei Castelli Romani; 

 

DATO ATTO che gli eventuali oneri derivanti dall’approvazione della presente deliberazione, 

graveranno sul seguente capitolo di spesa del bilancio di previsione della Regione Lazio 2024 – 

2026, di cui al programma 09 della missione 05, nell’esercizio finanziario 2024, come di seguito 

specificato: 

 

capitolo di spesa piano dei conti finanziario fino al IV livello importo esercizio finanziario 2024 

 

U0000E21900 1.04.01.02 € 16.448,42 

 

DATO ATTO che il piano finanziario di attuazione della spesa di cui all’articolo 32, comma 3, 

della l.r. n. 11/2020, che sarà allegato alla successiva e consequenziale determinazione 

d’impegno, è coerente con l’accantonamento delle risorse predetto; 

 

DELIBERA 

 

per i motivi espressi in premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

- di trasferire i beni mobili presenti all’interno degli uffici della Riserva Naturale di Tor 

Caldara, nonché le attrezzature da lavoro in dotazione al personale in servizio presso la 

Riserva, come riportati nella determinazione n. 44/2024 e nei relativi allegati, uniti alla 

presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato A), all’Ente regionale di 

diritto pubblico ‘Parco regionale dei Castelli Romani’, stabilendo, contestualmente, il 

subentro dell’ente medesimo in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, facenti capo al 

Comune di Anzio, quale soggetto gestore uscente della Riserva Naturale di Tor Caldara; 

 

- di approvare la rendicontazione, così come prodotta dal Comune di Anzio e allegata alla 

Determinazione dirigenziale n. 44/2024, unita alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale (Allegato A), fatte salve le verifiche che l’Ente regionale di diritto 

pubblico ‘Parco regionale dei Castelli Romani’ dovrà eseguire in merito sia alle integrazioni 

sulle somme spese e sulle economie disponibili richieste con nota prot. 877264 del 3 agosto 

2023, sia alle spese anticipate dal Comune di Anzio per le annualità 2023 e 2024;  

 

- di assegnare, come comunicato con nota prot. n. 1129946 del 17/09/2024 alle organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative, i dipendenti, di cui all’Allegato B, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, in servizio presso la Riserva Naturale di Tor Caldara, 

appartenenti ai ruoli del personale della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 23 della l.r. 

29/1997, all’Ente regionale di diritto pubblico ‘Parco regionale dei Castelli Romani’. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BURL e avrà decorrenza dalla data di 

pubblicazione. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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